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Oggetto: Proclamazione dello stato di agitazione regionale della categoria. Richiesta di avvio 

della procedura di conciliazione amministrativa presso la Prefettura di Bari ai sensi    

dell’art. 2, comma 2 della legge 146/90 e ss.mm. ed II. 

 

Con la presente la scrivente O.S. Regionale Co.Na.Po., proclama lo stato di agitazione sindacale, 

preannunciando l'intenzione di indire lo sciopero regionale e chiede la formale attivazione, nei 

tempi di legge, della preventiva procedura di raffreddamento e conciliazione delle controversie di 

cui alla legge 146/90, legge 83/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge 146/90 sull’esercizio del diritto di sciopero, la scrivente 
chiede  che  il  tentativo  obbligatorio  di  conciliazione avvenga di fronte ad una parte terza. 
 

La motivazione che sta per determinare il conflitto in Puglia è la seguente: 

Durante un incontro, tenutosi il 21 Maggio 2015 presso gli Uffici della Direzione Regionale VV.F. 

della Puglia, il Direttore Regionale Dott. Ing. Salvatore SPANO’, comunicava l’intenzione di limitare 

le missioni presso la SOUP Puglia, relative alla campagna AIB 2015, escludendo il personale Capo 

Reparto e Capo Squadra dei comandi pugliesi diversi da quello di Bari.  

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
S.E. Prefetto Francesco Antonio MUSOLINO 
 

Al Capo del Corpo Nazionale VV.F. 
Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 
 

AL Direttore Regionale VV.F.  
Dott. Ing. Salvatore SPANO’ 
 

Ai Comandanti Provinciali VV.F. di  
Bari, Brindisi, Foggia ,Lecce e Taranto 
 

Alla Commissione di garanzia sull’esercizio  
del diritto di sciopero 
 

All’Osservatorio sui conflitti sindacali presso  
il Ministero dei Trasporti 
 

All’ufficio Relazioni sindacali del Dipartimento  
Vigili del Fuoco  Soccorso pubblico e della Difesa civile 
 

Al Segretario Generale del CONAPO  
C.S.E. Antonio BRIZZI 
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Tale limitazione sarebbe stata motivata dalla necessità di conseguire un risparmio di spesa. La 

disposizione avrebbe riguardato esclusivamente il personale su citato e non i Funzionari Tecnici, 

che avrebbero continuato ad effettuare regolarmente le missioni. 

La nostra O.S. si riservava di comunicare un proprio parere definitivo dopo avere ascoltato le 

Segreterie Regionali Co.Na.Po.. 

A seguito di consultazione, con nota 7/2015 del 25 Maggio 2015, il Co.Na.Po. comunicava la 

propria contrarietà, poiché la proposta della direzione, a parere della scrivente S.R., andava a 

ledere il diritto di una parte dei lavoratori, senza peraltro raggiungere l’obiettivo dichiarato. 

La Direzione Regionale, dava seguito al proposito esposto ed avviava la campagna AIB 2015 

escludendo dal servizio presso la SOUP regionale il personale C.R. e C.S. dei Comandi di Brindisi, 

Foggia, Lecce e Taranto. 

Con nota 12/2015 del 22 Giugno 2015, la scrivente S. R. tornava a ribadire le ragioni che avevano 

portato la nostra O.S. ad esprimersi negativamente rispetto alle previsioni della Direzione 

Regionale VV.F., ponendo in evidenza che l’esclusione del personale dei comandi diversi da quello 

Bari stava procurando un ingiusto danno agli stessi e non un risparmio ma bensì un aumento di 

oneri per l’Amministrazione e che una soluzione ottimale avrebbe potuto essere trovata nell’invio 

accoppiato di personale FF.TT. e C.R. o C.S. dallo stesso comando, limitando ai turni 

eventualmente scoperti il maggior impiego del personale qualificato del solo Comando di Bari. In 

virtù dell’evidente convenienza di questa soluzione anche per l’Amministrazione, si chiedeva la 

rimodulazione dell’impegno presso la SOUP regionale, nel senso di un generale coinvolgimento dei 

Comandi della Regione Puglia preannunciando, in mancanza di riscontro, che sarebbe stato 

dichiarato lo stato di agitazione della categoria. 

Alla data odierna, nonostante le ripetute sollecitazioni, non sono pervenuti riscontri dalla 

Direzione Regionale VV.F. della Puglia, cosi come non sono stati approntati i correttivi richiesti che 

avrebbero rimosso la disparità di trattamento dei lavoratori. 

 

Si rimane in attesa dell’avvio della procedura di conciliazione e si porgono distinti saluti.  

 

 

 

                                                                                                Il Segretario Regionale 

                                                                                    CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

                                                                                               Gianni CACCIATORE 

 


